
 

 

DELIBERAZIONE N. XII/ 3765  SEDUTA DEL 13/01/2025 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Riccardo Perini 
 

Su proposta dell’Assessore Giorgio Maione di concerto con il Vicepresidente Marco Alparone e gli 

Assessori Guido Guidesi e Alessandro Fermi 
 
 

Oggetto 

2021IT16RFPR010 - PR FESR REGIONE LOMBARDIA 2021-2027 – ASSE 7: AZIONE 2.9.1. - APPROVAZIONE 

DELL’INIZIATIVA "RI.CIRCO.LO. STEP RISORSE CIRCOLARI IN LOMBARDIA PER RIDURRE LE DIPENDENZE 

STRATEGICHE DA MATERIE PRIME CRITICHE” - (DI CONCERTO CON IL VICEPRESIDENTE ALPARONE E GLI 

ASSESSORI GUIDESI E FERMI) 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 
 

 

I Direttori Generali Dario Fossati Armando De Crinito Elisabetta Confalonieri 
 

 

Il Dirigente   Giorgio Gallina 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016:  

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta  

 



 

 

 

VISTI: 

• il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 

gennaio 2014, recante un codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei Fondi Strutturali e d’Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a 

disposizioni sul partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi 

sostenuti dai Fondi SIE; 

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 2020/2093 del Consiglio dell’Unione 

Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario 

Pluriennale per il periodo 2021-2027; 

• il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus 

(FSE+), al Fondo di Coesione, al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 

Pesca (FEAMP) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo Strumento per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

• il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) e al Fondo di Coesione; 

• il Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis, con particolare 

riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con 

riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de 

minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo); 

• il Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e 

s.m.i. (di seguito GBER) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, 

artt. da 1 a 12 e, in particolare, l’articolo 47 (Aiuti agli investimenti per l'uso 

efficiente delle risorse e per il sostegno alla transizione verso un'economia 

circolare); 

• il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regolamento recante 

la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, 

ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 

successive modifiche e integrazioni; 

• il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

29 febbraio 2024, entrato in vigore il 1° marzo 2024, che istituisce una 

“Piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa” (Strategic 

Technologies for Europe Platform – STEP) a sostegno delle tecnologie 

strategiche critiche ed emergenti e delle rispettive catene di 

approvvigionamento in settori pertinenti; 



 

 

VISTI inoltre: 

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Decisione C (2022) 

4787 final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 

raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 

Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di 

contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare 

i propri Programmi; 

• il Programma Regionale (PR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) 2021-2027 adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea del 1° agosto 2022 C (2022) 5671; 

• la d.g.r. n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione 

da parte della Commissione Europea del programma regionale a valere 

sul FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di 

esecuzione CE C(2022)5302 del 17 luglio 2022) e del PROGRAMMA 

REGIONALE A VALERE SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (PR 

FESR) 2021-2027 (con decisione di esecuzione CE C(2022)5671 del 01 

agosto 2022); 

• la DGR n. XI/6894 del 05.09.2022 con cui è stato istituito il Comitato di 

Sorveglianza del Programma Regionale Fondo Europeo per lo Sviluppo 

Regionale (FESR) – Programmazione Comunitaria 2021- 2027, e in 

particolare l’Allegato 1), in cui sono elencati i soggetti del partenariato 

coinvolti; 

• la d.g.r. n. XII/2740 del 15 luglio del 2024 recante “PR FESR LOMBARDIA 

2021-27. Adesione alla piattaforma STEP di cui al Regolamento (UE) 

2024/795 - avvio dell’iter di riprogrammazione del programma con cui è 

stato avviato il processo di riprogrammazione del programma; 

• la d.g.r. n. XII / 3116 del 30/09/2024 di presa d’atto della riprogrammazione 

del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione alla piattaforma 

step di cui al Regolamento (UE) 2024/795, come da decisione di 

esecuzione ce c(2024) 6655 del 18 settembre 2024; 

 

CONSIDERATO che: 

• l’obiettivo della Piattaforma STEP è sostenere lo sviluppo o fabbricazione 

di tecnologie critiche in tutta l’Unione nonché salvaguardare e rafforzare 

le rispettive catene del valore al fine di ridurre le dipendenze strategiche 

dell’Unione e preservare l’integrità del mercato interno; 

• i settori tecnologici critici che rientrano nell’ambito di applicazione 

(finanziabili) della Piattaforma STEP sono le tecnologie digitali e 

l’innovazione delle tecnologie deep tech; le tecnologie pulite ed 

efficienti sotto il profilo delle risorse (incluse le tecnologie a zero emissione; 

le biotecnologie (compresi i medicinali e i loro componenti); 

• il PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia prevede, nell’ambito dell’Asse 

VII “Sostegno allo sviluppo di tecnologie critiche nei settori delle 



 

 

tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse”, l’Obiettivo 

specifico 2.9. “Sostenere gli investimenti che contribuiscono all'obiettivo 

STEP di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento 

(UE) 2024/795 (FESR)” in attuazione del quale è compresa l’azione 2.9.1 – 

“Sviluppo delle tecnologie pulite da parte delle PMI e delle Grandi 

imprese, anche in partenariato”: 

o finalizzata a supportare lo sviluppo di tecnologie critiche che 

apportino al mercato interno un elemento innovativo, 

emergente e all'avanguardia con un notevole potenziale 

economico e che contribuiscano a ridurre o a prevenire le 

dipendenze strategiche dell'Unione; 

o rivolta in particolare allo sviluppo e alla fabbricazione di 

tecnologie per il trattamento e il riciclaggio di RAEE e di 

batterie elettriche (per i quali è previsto un aumento del livello 

della raccolta differenziata come evidenziato nel Programma 

Regionale di Gestione dei Rifiuti), oltre che per il recupero del 

fosforo, materiale oggetto di dipendenza strategica a livello 

europeo; 

 

RICHIAMATI: 

• il d.lgs 3 aprile 2006, n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

• la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) presentata al 

Consiglio dei Ministri il 2 ottobre 2017 e approvata dal CIPE il 22 dicembre 

2017; 

• la “Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile”, approvata con d.g.r. 

n. 4967 del 29/06/2021 e aggiornata con d.g.r. n. 6567 del 30/06/2022, ed 

in particolare il paragrafo “4.4 Economia circolare e modelli di 

produzione sostenibili”; 

• la Strategia Nazionale per l’Economia Circolare approvata con Decreto 

Ministeriale n. 259, del 24 giugno 2022 del Ministero della Transizione 

Ecologica; 

 

RICHIAMATA la d.g.r. n. 6408 del 23/05/2022 di approvazione dell’Aggiornamento 

del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), comprensivo del 

Programma delle Aree Inquinate (PRB), strumento di programmazione attraverso 

il quale Regione Lombardia definisce in maniera integrata le politiche in materia 

di prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento dei rifiuti; 

 

CONSIDERATE le finalità del PR FESR di incentivare l’efficienza nell’uso delle risorse 

e delle materie, nonché il recupero, riuso e riciclo di materiali per cui, in coerenza 

con il PRGR e con il principio DNSH, gli investimenti saranno finalizzati ai livelli più 

elevati nella gerarchia di gestione rifiuti, ossia la prevenzione (es. preparazione per 

il riutilizzo, sottoprodotti…) ed il recupero di materia; 



 

 

 

RILEVATO che le finalità della presente iniziativa sono state occasione di confronto 

e condivisione nell’ambito dell’Osservatorio per il Clima, l’Economia Circolare e 

la Transizione Ecologica, in particolare in data 24/09/2024 nell’ambito del Tavolo 

Fanghi ed in data 10/10/2024 nell’ambito del Tavolo Batterie e RAEE fotovoltaici; 

 

RICHIAMATA la d.c.r. 42 del 20 giugno 2023 che approva il Programma Regionale 

di Sviluppo (PRS) della XII Legislatura, pubblicata sul BURL n. 26 Serie ordinaria del 

1° luglio 2023, nella quale si individua, tra gli altri, l’obiettivo strategico 5.1.4 

“Sviluppare sul territorio l’economia circolare”; 

 

RILEVATO che con decreto n. 12776 del 9 settembre 2022 è stato costituito il 

Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 tra i cui compiti sono ricompresi 

l’esame e approvazione della metodologia e i criteri usati per la selezione delle 

operazioni; 

 

DATO ATTO che il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 ha approvato 

nella seduta del 24/10/2024 i criteri di selezione dell’Asse VII “Sostegno allo 

sviluppo di tecnologie critiche nei settori delle tecnologie pulite ed efficienti sotto 

il profilo delle risorse”, l’Obiettivo specifico 2.9. “Sostenere gli investimenti che 

contribuiscono all'obiettivo STEP di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), punto 

ii), del regolamento (UE) 2024/795 (FESR)” in attuazione del quale è compresa 

l’azione 2.9.1 – “Sviluppo delle tecnologie pulite da parte delle PMI e delle Grandi 

imprese, anche in partenariato”; 

 

RILEVATO che con il XII Provvedimento Organizzativo 2024, approvato con D.G.R. 

n. 3444 del 25/11/2024, è stato individuato come responsabile di Asse 7, azione 

2.9.1 del PR FESR 2021-2027 per la Direzione Ambiente e Clima il dirigente della 

Struttura Rifiuti e tutela ambientale; 

 

DATO ATTO che sono stati acquisiti, rispetto alla presente iniziativa: 

• il parere favorevole del Comitato Aiuti di Stato, disciplinato dal decreto 

n. 8804 del 10/06/2024, ai sensi della d.g.r. 2340 del 20 maggio 2024, nella 

seduta del 12/11/2024; 

• il parere favorevole del Comitato di coordinamento della 

programmazione europea del 27/11/2024; 

• il parere favorevole dell’Autorità di gestione del PR FESR 2021-2027 in 

data 06/12/2024, prot. n. R1.2024.0005781; 

 

DATO ATTO che l’adesione alla Piattaforma STEP consente di ottenere un 

cofinanziamento fino al 100% in quota comunitaria sulle priorità STEP; 

 



 

 

RICHIAMATA la legge regionale n. 23 del 30 dicembre 2024 di approvazione del 

bilancio di previsione;  

 

STABILITO che la dotazione pari ad € 10.000.000,00 trova copertura sul capitolo 

17006 “PR FESR 2021- 2027 - QUOTA UE- STEP - TECNOLOGIE PULITE - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI ALLE IMPRESE” istituito con variazione di bilancio approvata nella 

seduta di Giunta odierna secondo gli importi e nelle annualità sotto specificati: 

 
2025 2026 2027 

€ 3.000.000,00 € 5.000.000,00 € 2.000.000,00 

 

VISTI: 

• il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’unione europea agli 5 aiuti “de minimis” e in particolare gli artt. 1 

(Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di 

impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e 

comunicazione); 

• il Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e 

s.m.i. (di seguito GBER) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 

e in particolare: 

o i principi imposti dagli articoli 1 (campi di applicazione), art. 2 

(definizioni), art. 4 (soglie di notifica), art. 5 (trasparenza degli aiuti), 

art. 6 (effetti di incentivazione), art. 7 (Intensità di aiuto e costi 

ammissibili), art. 8 (Cumulo), art. 9 (pubblicazione e informazione), 

art. 11 (relazioni) e art. 12 (controllo) del medesimo Regolamento; 

o l’articolo 47 (Aiuti agli investimenti per l'uso efficiente delle risorse e 

per il sostegno alla transizione verso un'economia circolare); 

 

STABILITO di inquadrare l’iniziativa “Ri.Circo.Lo. STEP Risorse Circolari in Lombardia 

per ridurre le dipendenze strategiche da materie prime critiche”, in alternativa, a 

scelta del beneficiario: 

• nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’unione europea agli aiuti “de minimis” e in particolare gli artt. 1 (Campo 

di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 

3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione); 



 

 

• nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 

giugno 2014 e s.m.i. (di seguito GBER) che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato ed in particolare nell’alveo dell’articolo 47 (Aiuti agli investimenti per 

l'uso efficiente delle risorse e per il sostegno alla transizione verso 

un'economia circolare) e nel rispetto dei principi imposti dagli artt. da 1 a 12 

del medesimo Regolamento; 

 

STABILITO che nel rispetto dei principi generali del Reg. (UE) n. 2831/2023: 

o il contributo non è concesso a operatori economici appartenenti ai settori 

esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2; 

o i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del 

D.P.R. 445/2000 che: 

▪ attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del 6 

Regolamento (UE) n. 2831/2023; 

▪ informi per le imprese iscritte al registro delle imprese sulle relazioni di 

cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto regolamento (UE) n. 

2831/2023 ai fini della definizione del perimetro di impresa unica; 

 

o non sono concessi aiuti: 

▪ a favore di attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati 

membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla 

costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 

correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

▪ subordinati all’uso di prodotti e servizi nazionali rispetto a quelli di 

importazione; 

 

STABILITO che nel rispetto dei principi generali del Regolamento (UE) n. 651/2014 e 

s.m.i.: 

o le agevolazioni non sono concesse alle imprese in difficoltà, secondo la 

definizione di cui all’art. 2 punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014, 

né ai settori esclusi di cui all’art. 1 commi 2, 3 e 5 del Regolamento (UE) n. 

651/2014; 

o la verifica delle imprese in difficoltà ex art. 2, punto 18 del suddetto 

Regolamento avviene al momento di concessione delle agevolazioni, 

come previsto dalle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di stato e 

non anche in fase di erogazione; 

o le agevolazioni non sono erogate a imprese che sono destinatarie di 

ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una decisione di 

recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del Reg. (UE) n. 

2015/1589 in quanto hanno ricevuto e successivamente non rimborsato 

o non depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a 

recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla 

Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) n. 2015/1589; 



 

 

o le agevolazioni non sono concesse alle attività connesse 

all’esportazione nel rispetto del Regolamento (UE) 651/2014 art.1 par. 2 

lettera c); 

o le agevolazioni sono cumulabili con altre agevolazioni concesse per le 

medesime spese qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 

e 108 del TFUE (Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea), ivi 

incluse quelle concesse a titolo “de minimis”; 

o l’impresa beneficiaria deve sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 che: 

• attesti di non trovarsi in stato di difficoltà (art. 2, punto 18 del Reg. UE 

n. 651/2014); 

• attesti di non essere operanti nei settori esclusi di cui all'art.1 del Reg. 

UE n. 651/2014; 

 

o l’avvio dei progetti deve essere successivo alla presentazione della 

domanda di agevolazione intendendo per «avvio dei lavori», ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 2.23 Reg (UE) 651/2014, la data del primo 

impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di 

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda 

di quale condizione si verifichi prima. I lavori preparatori quali la richiesta 

di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati 

come avvio dei lavori; 

o nel rispetto dell’art. 47 (Aiuti agli investimenti per l'uso efficiente delle 

risorse e per il sostegno alla transizione verso un'economia circolare): 

▪ i costi ammissibili corrispondono ai costi di investimento 

supplementari determinati confrontando i costi complessivi di 

investimento del progetto con quelli di progetti o di attività meno 

rispettosi dell'ambiente, che possono essere: 

• 47.7.a) uno scenario controfattuale consistente in un 

investimento comparabile che sarebbe verosimilmente realizzato 

in un processo produttivo nuovo o preesistente senza aiuti e che 

non raggiunge lo stesso livello di uso efficiente delle risorse; 

• 47.7.b) uno scenario controfattuale consistente nel trattamento 

dei rifiuti sulla base di una modalità di trattamento più bassa 

nell'ordine di priorità della gerarchia dei rifiuti di cui all'articolo 4, 

paragrafo1, della direttiva 2008/98/CE o nel trattamento di rifiuti, 

di altri prodotti, materiali o sostanze in modo meno efficiente sotto 

il profilo delle risorse; 

• 47.7.c) uno scenario controfattuale consistente in un 

investimento comparabile in un processo di produzione 

convenzionale che utilizza la materia prima primaria, se il 

prodotto secondario (riutilizzato o recuperato) ottenuto è 

tecnicamente ed economicamente sostituibile con il prodotto 



 

 

primario; 

 

▪ se l'investimento consiste nell'installazione di una componente 

aggiuntiva in una struttura già esistente per la quale non vi è un 

equivalente meno rispettoso dell'ambiente o se il richiedente 

dell'aiuto può dimostrare che in assenza dell'aiuto non avrebbe 

luogo alcun investimento, i costi ammissibili corrispondono al totale 

dei costi di investimento; 

▪ 47.8 l’intensità di finanziamento non potrà superare il 40% dei costi 

ammissibili per le grandi imprese ed il 50% per le imprese di piccole e 

medie dimensioni; 

 

STABILITO altresì che, indipendentemente dal regime di aiuti applicato: 

• le agevolazioni non sono concesse alle imprese in difficoltà, secondo la 

definizione di cui all’art. 2 punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014; 

• l’avvio dei progetti deve essere successivo alla presentazione della 

domanda di agevolazione intendendo per «avvio dei lavori», ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 2.23 Reg (UE) 651/2014, la data del primo 

impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi 

altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale 

condizione si verifichi prima. I lavori preparatori quali la richiesta di 

permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come 

avvio dei lavori; 

• l’intensità di finanziamento non potrà superare il 40% dei costi ammissibili 

per le grandi imprese ed il 50% per le imprese di piccole e medie 

dimensioni, come di seguito indicato; 

 
DIMENSIONE 

D’IMPRESA 

INTENSITÀ DI AIUTO CONTRIBUTO MASSIMO 

De minimis GBER De minimis GBER 

PMI 50% 50% 300.000 euro 

nel triennio 

mobile, nel 

limite del 
plafond 
disponibile. 

7.500.000 euro 

GRANDI IMPRESE 40% 40% 300.000 euro 

nel triennio 

mobile, nel 

limite del 
plafond 
disponibile. 

7.500.000 euro 

 

su entrambi i regimi l’agevolazione è cumulabile, anche in relazione agli stessi 



 

 

costi ammissibili in tutto o in parte coincidenti, con altre agevolazioni qualificabili 

come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 TFUE, ivi incluse quelle concesse 

a titolo “de minimis”, nonché con le misure generali che non si qualificano come 

aiuti di Stato (es. incentivi fiscali), nel limite del 100% dei costi ammissibili ed 

unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell’intensità di aiuto o 

dell’importo d’aiuto più elevati applicabili in base alle norme pertinenti; 

• per entrambi i regimi vige il divieto di doppio finanziamento delle misure 

FESR con fondi PNRR ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241; 

 

STABILITO che: 

• in relazione all’art. 3.7 del Regolamento (UE) n. 2831/2023, qualora la 

concessione di nuovi Aiuti in “de minimis” comporti il superamento dei 

massimali richiamati all’art. 3.2 del Regolamento medesimo, in applicazione 

del comma 4 dell’art. 14 del D.M. 31/05/2017, n. 115 al soggetto richiedente 

sarà proposta la riduzione del contributo a fondo perduto al fine di rientrare 

nei massimali previsti dal suddetto Regolamento; 

• gli uffici regionali potranno proporre una modifica dell’inquadramento scelto 

dall’impresa nel caso in cui tale inquadramento non fosse di fatto 

percorribile, fatta salva l’accettazione da parte del beneficiario; 

 

CONSIDERATO che: 

• ai sensi dell’art. 11 “Relazioni” del reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. è necessario 

trasmettere alla Commissione, attraverso il sistema di notifica elettronica 

SANI2, con la sintesi delle informazioni richieste nel modulo di cui all’allegato 

2 dello stesso regolamento, utilizzando l’apposita applicazione informatica 

Sani 2 ai fini della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione 

Europea e della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

e sul sito web della Commissione; 

• la Direzione Generale Ambiente e Clima ha comunicato alla Commissione 

europea, attraverso il Sistema SANI2 e conformemente alla procedura 

indicata dagli articoli 9 “Pubblicazione e informazione” e 11 “Relazioni” del 

Regolamento (UE) 651/2014, la bozza del presente atto e il suo allegato parte 

integrante e sostanziale; 

• a conclusione di tale procedura, la Commissione europea ha registrato il 

regime di aiuto “Ri.Circo.Lo. STEP Risorse Circolari in Lombardia per ridurre le 

dipendenze strategiche da materie prime critiche” n SA.117294; 

 

DATO ATTO che la concessione dei finanziamenti è subordinata all’interrogazione 

del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) e alla relativa registrazione del 

finanziamento, alle condizioni e modalità previste dall’art. 52 della Legge 

234/2012 e s.m.i. e dalle disposizioni attuative (Decreto interministeriale n. 115 del 

31 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017, in 

vigore dal 12 agosto 2017), dando evidenza degli aiuti individuali registrati nel 



 

 

RNA e dei relativi codici COR e CUP rilasciati; 

 

DATO ATTO che gli uffici regionali competenti garantiscono il corretto utilizzo del 

Registro Nazionale Aiuti in fase di concessione ai sensi del richiamato d.m. 31 

maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e successivi, e per le finalità di cui all’articolo 

17, e che le agevolazioni a valere sulla presente iniziativa saranno concesse ed 

erogate dopo aver ottemperato agli obblighi di implementazione ed 

interrogazione del Registro Nazionale Aiuti in attuazione della l. 234/2012; 

 

RITENUTO di approvare gli elementi essenziali dell’iniziativa “Ri.Circo.Lo. STEP 

Risorse Circolari in Lombardia per ridurre le dipendenze strategiche da materie 

prime critiche” nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2.9. “Sostenere gli 

investimenti che contribuiscono all'obiettivo STEP di cui all'articolo 2, paragrafo 1, 

lettera a), punto ii), del regolamento (UE) 2024/795 (FESR)” a valere sull’azione 

2.9.1. “Sviluppo delle tecnologie pulite da parte delle PMI e delle Grandi imprese, 

anche in partenariato”, i cui elementi essenziali sono definiti, ai fini della relativa 

attuazione, dall’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, con una dotazione pari a euro 10.000.000,00; 

 

STABILITO di demandare sulla base delle competenze individuate dal XII 

Provvedimento Organizzativo 2024, approvato con D.G.R. n. 3444 del 25/11/2024, 

al dirigente della Struttura Rifiuti e tutela ambientale della Direzione Generale 

Ambiente e Clima l’emanazione degli atti attuativi del presente atto, compresa 

la definizione del bando, le fasi di selezione e concessione dei contributi, gli 

adempimenti connessi al registro nazionale aiuti e l’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013; 

 

VISTE: 

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti 

organizzativi della XII Legislatura; 

• la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche e 

integrazioni nonché il regolamento di contabilità della Giunta Regionale; 

 

VERIFICATO che la spesa oggetto del presente atto non rientra nell’ambito di 

applicazione dell’art. 3 della legge 136/2010, relativo alla tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

 

STABILITO di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL, sul 

sito istituzionale – sezione amministrazione trasparente – in attuazione del d.lgs. n. 

33/2013, sul sito dedicato alla Programmazione Comunitaria 

www.ue.regione.lombardia.it e sul sito www.regione.lombardia.it; 

http://www.ue.regione.lombardia.it/
http://www.regione.lombardia.it/


 

 

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare l’iniziativa “Ri.Circo.Lo. STEP Risorse Circolari in Lombardia per 

ridurre le dipendenze strategiche da materie prime critiche” nell’ambito 

dell’Obiettivo Specifico 2.9. “Sostenere gli investimenti che contribuiscono 

all'obiettivo STEP di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del 

regolamento (UE) 2024/795 (FESR)” a valere sull’azione 2.9.1. “Sviluppo 

delle tecnologie pulite da parte delle PMI e delle Grandi imprese, anche 

in partenariato”, i cui elementi essenziali sono definiti, ai fini della relativa 

attuazione, dall’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, con una dotazione pari a euro 10.000.000,00; 

 

2. che la dotazione pari ad € 10.000.000,00 trova copertura sul capitolo17006 

“PR FESR 2021- 2027 - QUOTA UE- STEP - TECNOLOGIE PULITE - CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI ALLE IMPRESE” istituito con variazione di bilancio 

approvata nella seduta di Giunta odierna secondo gli importi e nelle 

annualità sotto specificati: 

 

 

2025 2026 2027 

€ 3.000.000,00 € 5.000.000,00 € 2.000.000,00 

 

3. di inquadrare l’iniziativa “Ri.Circo.Lo. STEP Risorse Circolari in Lombardia 

per ridurre le dipendenze strategiche da materie prime critiche”, in 

alternativa, a scelta del beneficiario: 

• nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’unione europea agli aiuti “de minimis” e in 

particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in 

particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 

(Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

• nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 

giugno 2014 e s.m.i. (di seguito GBER) che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 

e 108 del Trattato ed in particolare nell’alveo dell’articolo 47 (Aiuti agli 

investimenti per l'uso efficiente delle risorse e per il sostegno alla 

transizione verso un'economia circolare) e nel rispetto dei principi 

imposti dagli artt. da 1 a 12 del medesimo Regolamento e del regime 

di aiuto “Ri.Circo.Lo. STEP Risorse Circolari in Lombardia per ridurre le 

dipendenze strategiche da materie prime critiche”; 

 



 

 

4. di prevedere che per entrambi i regimi di aiuto vige il divieto di doppio 

finanziamento delle misure FESR con fondi PNRR ex art. 22 par. 2 lett. c) 

Reg. (UE) 2021/241; 

 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL, sul sito 

istituzionale – sezione amministrazione trasparente – in attuazione del d.lgs. 

n. 33/2013, sul sito dedicato alla Programmazione Comunitaria 

http://www.ue.regione.lombardia.it e sul sito www.regione.lombardia.it. 

 
 
 
 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
 

http://www.ue.regione.lombardia.it/
http://www.regione.lombardia.it/
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